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LA NOSTRA CRISI 
'.. . 'ÀÌX'ESPERÒ 

Tutta la Btàtepà 'estera, spegialmento' 
quellu cli'lTtaDbiit'e ìk'IngbilterrB, "si H 

^ai ta ta aulÌB crisi itaHunà odn tiQ: Aa-
lùluimqtito ohaifiiio ad na certo punto 
rivola l'importanza in cui'ó tenuto -al 
'dì fuori il nostro'paesa. 
"''' Siff9tlò''.iaf$ifésSanient'o' perà' nff'n- è 
.flel lutto ai'nòori) poiché i gioruali d'()U 
tre Alpi,i.n.isp!!cie,'Bi.aifanniina a dare 

'conaigii che ia'(ligniti d'I'nm'ir proprio 
aaaionale non ci tìonaeiltono di rioa'vere 
da etranieri. 

Ora —gsàérva il Popolo Romano j ~ ~ 
i giornali .fraiicVsi doyrqlibero ,,0i(piice 
qneato, ,ohe : c[i,i't>lnnqtia, TÌdu«i!oi\e 'df 
spesa 0 modifìoiziuna uegii ordinamenti' 
militari, 'iivrcbbs sempre' per obbiotti,vo 
di orgiinizxaroi mej^lio'tiEitlà difesa/pco--

. porziocando' (inestd.' ai^protiio ' siirvliio 
dello Stuto, alle .forzò ed,alle, risorse pò-' 
st inti della nazione, anaich6 indebolii^i; 
e dovrebbero poi'>'pèr9i!ader'si altréai 
che un lii'mbiantentòhell'ludirizi!') fleila 
politica m\iitar3,ndri'putt'àbbe in alcun' 
moda aite'fài'e i[ sistoma della po|iti;ca 
estera, ohe.abbiamo adottilo e che li 

' n'ora ha-cont'élbuitu effioaceiB'Jate ad às-, 
^sicarace Vt pace generale. 1 
' ' "Uff'Wiibi'a'iliìatb ue'Ilài n'oàiiri politioa 
' &ierìt'''pòtrébbe avvenire eoltaato sai 
•iim inctii'll QovernO'nastro'paislste^se 
'«"'non •tiet>IV>)ra'la"'qn6S'idne' miiitaj's, 
•^iao'AS •.la;',B'pè'sa' aytHalVessoiidip insiif-

.1 tiaisp'ls;per, nutiitsoere in pieno afeeito 
„ gli,urdinamooti.attuali, e d'altra palate 
• Tiballandoai'il (paese ad ulteriori au-
"'infinti db sp?aà, quando'questi venissisro 

' u r l a t i , aliofii nell'opinione pubblica i |a ' 
., liana^patrehb'^ molto fac|)me'nte .verjfi-

oàrsi ;'Knà' corrente, contraria alle al-
leanue attuali.. .. . • j 

Siamo giunti 'agl i antipodi o i (jri-
tori'e oól.fin'e'ohe' ai propongono eoi 
loro, concigli i giorniili fràncesli i quali 

1 non fanno: altro,- cui batterà e ribactdre 
' 'ànlla-ridnelon's delle ao'stro forze mili­

tari, ohe fornire, un! pijqtealo di più ai 
.^qo^tri iautbf.i déi.graudi'^brdìo'amant! e 

<lelle eccea^ive; spese..militari. ! 
: : In qnantaai fijgil'anstriaoi e tedesòhi 
' ci' coiisentaoo 'di 'osaervaré che quojto' 
I,niéttVra'in dabb'.b'ad ogni nòstra uiiisi 

miniatei'ialflV.la ,^edella':e la saldezza! di 
rjpropositi ne), mantenere l'ind'irizza^s'ta-
'- bilitoinellailpblit^cai:!estera' -Bulla base 

della tripl-ica àllea'nzai'"ni)h è'Il, diiglior 
'ò()mpliiiiénto''bhe 'oi"iioaaano fàre,,gi,ac-^ 
ch(i, ^ao '̂a volarlo,,'mettòòo,' .quasi i in 

. . NÒvi!tr|'4 .nsi KijNO ì 

. 'DI. A.., 'ARE/NS 

.iniDUaiONli BAI. fiiBESCO 
• m ANNA VIEJZZOU E IDA MOEPURGCl 

Io voie.vadir <|aalobe cosa, ma ne {ni 
impedito (ialta manièra brasca di iVJa-
riauna, ohtt.volo.va, :ad. ogni-..modo farsi 
strada in,-iflozi;o,aila.folla. Tuttavia l'era 
'^B^ssibile ,di .raggiungere l'uscio, per­
chè q-ù'eato 'diébors'o •teutt{()" a voce .ab­
bastanza' aita, aveva'radunato'intorno 
a noi uB.mundodi curiosi. JRiattonarono 
risa é schiamazzi) senisa accorgorti.'dì-

• ventavamo il pùnti d'òsaervaisiond di 
tutti, gli .astanti. It-aria'nna al struggeva 
•dalla vfsrgogna.'edivanWa sempre :piii 
pallidai'quando 'ad un' (ratto quelli ohe 
ci oitoondavano fecero largo.per'lasciar 
passare il rangnsjo Antonio. Il giovane 
possidente gli diasp ridecjdo: . . ' , 
'•'—-, Vcd''', com'è, dsìinatitt la ' tui set^val 

• Il mngnajo, appanà. .gettati) " itn' o c 
chiatn ' alla ragazsa', soòaéerVat'p, inilie 

, .treggiil, KTarianua invece'a quella'^ata 
SI race'ànimo, si rizzi, lo guardò'stra­
namente con i suoi grandi occhi neri, 

dubbio la nostra lealtà per gli Impegni 
oontratti, 

La triplice alleanza ha dinanzi a s6 
altri cinque anni e qualche méàe. Ora, 
dato questo «tato di fatto, a Vienna 
ed a Barlino dovrebbero (parliaino' dei 
circoli della'atampiij capire che da Bon­
ghi a Luigi ferraci , che vai qnanto 
dire dalla punta destra all'estrema si­
nistra, nessun uoinn parlamentare ita­
liano ai fiiìrmotterébbe, chiamato-al Oo-
verii'o, di fare il m.iiiinio'̂  atto' che po­
tesse venir interpretato coma la più 
legger,! infrazione a quella lealtà che 
deve presiedere nell'osservanza degli 

'impégni esistenti fra' il nostiro Giovcrno 
e iè pbtènise c'entrali. 

.D'altra parte, siccnine ci vnole una 
bella , dose - d'ingenaitft per supporre 
che un'gabinetto nei paesi latini possa 
durare cinque anni, oi sembra peifet-
iamehté ridicola ' il mettere'in discus­
sione le probabili tendenze dei. nuovi 
Ministeri che possono succedersi prima 
della fine-del"1896. 
' Una discussione dimnstrativa sulla 

convenienza dell'Italia a.restare nella 
triplice aileanEa, si pucl comprendere 
nell'.anuo precedente alla: scadenza del 
trattalo, ma il farla ad'ogni crisi; coirne 
fanno 1 'gioruali' austriaci e' tedeschi, 
quSsiohà l'Italia .dovesse rompere j patti 
e scappare dalla triplice, è qualche cosà 
che copimela a saccare — come non 
giovano'le polemioha intorn(i • aita ao-
strii politica militare. ' ' ' ' 

ANCORA LA LÈTTERA DEL PAPA 

La lettera ohe il Papa ha scritta ai 
cardinali francesi ha sulleyato he! mondo 
ecclébiastiiio 'alcune- gru'vi discussioni. 

' Là lettera'^è una'risposta; essa in­
fatti Così cominciai 
'- «Fu grande la'Nostra consolaz one 
nel ricevere la lettera per la quile di 
comune accordo con i'-Episcapato fran­
cese voi aderivate alla Nostra Enciclica 
— Au milieu dis s'otlioiludes — e Ci 
ringraziavati! di averla pubblio.ata, pro-
tèatà'nilò'éoii'ntìbilisaime -'parole «l ' in­
tima unioni) ohe lega i 'Vesocyyi" di Fran­
cia, à,[à particolare i Cardiniili di S'iota 
ChièSiii alla Sedo di Saii Pietro. » 

G-iammai l'ìrbzilà- ha assunte còsi no­
tevoli proporzioni. L'adesione dei caf-
dinali francasi^lil'fjnsiqlioa oca faplicltai 
,a parole, ma neila-lisaàtanza.'cra .illnsò'-J 
ria. . • , , 
. Il Papa prende .negli: utjli la parola. 

£> siccoqie i car|linali. francesi non ose­
ranno protedtare', cosi avranno il.danno 
e le beffe. 
'. 'Di pili, ii cardinali francesi ohe pro-t 
testarono contro l'Enciclica fingendo far^ 
adesione' alI'Snciolica,. erano -cinque. I^ 
pentarchi - dalle 'Gallis, 

e si diresse verso . V uscio, procurando 
di farsi larga--fM^tUtta quella gente, ••• 
• Il ' ,inni;naja gridò ad alta voce ed 
imperiosamente: 

,-r-. La,s'oi.a.tela; .è libera d' andarsene, 
0 puii.fare quel ohe. meglio le piaoe. 

Io seguii 1,1 i;(igaz;.?n,,cl)B.!»pppna fuori 
deil'i)8.te,i;ià,.si mise a correre verso la 
-valle, <per .la.quale ai doveva passare 
andando al mulina. Finalmente ai ferniò) 
ed al chiaro di luna, osservai che la sua 
faccia era alterìita dal dolore ' e dallo 
spavento. 

— Marianna, le diasi, II mugnajo è 
il tuo innaiuorato, 

— Lo. era, esaa rjsposo cupamente. 
— Ed crii che pensi di f-iro? 
— Àbbaudoneiò domani il mulino. 
Si cuperse gli occhi, e scoppiò in un 

diróttii Jjfanto. ' ' " 
• — Ti ha ingannato, le dissi con voce 

'trefiiante'i 4»ll|indig^azione.. 
•' - i 'Si; no'n ills'se il ano nomo, riè parlò 
della sua aondiìsion'e; io non sapeva 
neppure ch« fosse di questi luoghi, e 
upn.potè.pii^continuale, tanto:era com-

, m o s 3 a . „ ' . . - • • 
Un momento era bastato par distcug 

•.g6i;e 1^ felioifci ch.e.^veyA-sognato per 
, tanto : tempo, e la lìducia che. aveva per 
anni nutritE), Aodavamp avanti lenti-
,mente; io ta,cevo, lasciandole il.tempo 
di rimettersi.'Seiitimmo tutta ad un tratto' 
dietro a noi.ji pas^o di un cavalli?. Ma-
'rianna fece un movimento per fuggire; 
ma poscia si fermò per aspettare colai 

Il cardiualo Lav gerle era stato la­
sciato in disparte; u fare in Àfrica il 
Noè, con le vigne d'Algeria e Tunisia. 

Il Papa ora lo vendica gpiritoaamento 
indirizzando la sua risposta non ai pen­
tarchi soli, ma anche al cardinale messo 
all'indice dei pentarchi. , 

Però i l . colpo pili «ensìbils portalo 
alla pentarchia cnrdinaliisia francese, è 
l'essere la lettera del Papa scritta iri\ 
francese invece dell'ordinario latino cat- ' 
tedmtlco del. 'faticano. 

Questa, novità '(dei mondo, sagrestano, 
già s'intende] ha prtidotto un'immensa 
impressione. 

S'è forse' accorto il Papa 'che'il cloro 
in Francia più non compren'ie la lingua 
latina? Questo segno'di decadenza nou 
farebbe davvero grande onore' al darò 
francese. 

OiJpuro il Papa ha voluto egli «lesso 
rinunz'are al aftó' privilegiò di parlare 
una lìngaa inaccessibile al volgo d î fé-
deli,, éitfittchò nella tVadnziolle l'episco­
pato francese, governato dal anoi 'pen-
tarchij non gli faceti^e él solito dire, il 
fco'ntrario di quanto .voleva'? 

Iia cosà è pdssihile, e'nessuna'ib tal 
caso potrebbs farne'carico al Pontefice. 
' 'Ma ohe diremo de! olerò e dei gior­
nali'clericali francesi, di cui la tnalafede 
0 l'ignoranza nel far le traduzioni dei 
documenti papaìi,' ebstringorio- il 'Vati­
cano a scrivere esso quei documenti in 
francosb, a scauso 'd'alterazioni e • d'e­
quivoci ? 

Il Papa hS''foIul;6' ohe i. papisti tran­
salpini caplaserò- par béne|'^> suo pen­
siero; eil 'ha ptff- ^oeala-voljili'rinunaiato 
ni' latino. ' ' • •' 

Seiisìa fare le viste di niente, egli ha 
dato '(jota ciò'al clero francese la .taias-
sima pati>nte di sfiduoia. ' ' '' : 

Non vogliamn ij)dagarne,le ragioni; 
solamente faremo Osservare * ch^ il clero 
in' Francia si ostina ad essere a boi'-
boiiioo 0 imperialista, laddove il - Vati-' 
cano s'è atteggiati) à republicano e so­
cialista. 

L'abbandono della lingua, latina noi 
rapporti del Vaticano coi vèsc(tvi stra­
nieri — ai quali d'ora innanzi; pei* non-
creare gelosie, il Papa dovrà scrivere 
nei loro rispettivi dialetti -—-è il ségno 
precursore della rinuozia al latino 
nella celebrazione della messa é in ge­
nerale in quelli ch'i si chiamano «ilivini 
nflìzi. » 

L'oggetto che in si gravi oambia-
monti si'p.rop'me la Cilria pontificia è 
quello'(in l''Mncia) di riafÉermare il pre­
dominio dol cattniicismo, rannodando 
alla chiesa del Papaia chiese gallicana 
ààX padre ffi/acinllie.'l eoli vocàboli del 
presente Missale latino che verranno con­
servati senza traduzione saranno: Ho-
sanno. Kyrie ElehoH, Alleluia, Anti­
fona ed Amen. 

Un giodizio. di De Moay sd Crispi 

li.Eoenement pubblica un colloquio 
coll'ex ambasciatore francese presao il 

che arrivava. Questi gridò ancora un 
po' distante: 

. ~ Aspotta, Martino; prandi il oavalltjj 
va avanti almiilino, ed annunzia a mia 
madre ii mio- arrivo. Dille, ohe questa 
è la cavalla che ho comperata per lei, 

E saltò a terra, gettandodai le redini 
dell'animale ansante. Gl'uardai Mnijianna 
in aria d'interrogazione; ma ' essa non 
lasciava trasparire sentimento alcuno, e 
nemmeno che temnsse di trovarsi ' sola 
con lui. Io soggiunsi senza riflettere: 

— Scusi, signor Antonio; io ho oun-
dtitto la ragazza alla sagra, e non poaso 
lasciarla'sola in mezzo ad un campo. 

— H'inc'arico io di custodirla, egli 
rispose con dissimulato aoherno. E tu. 
fai.'sempre-la parto del moralista? Con 
un'espressione di malcontento, ma senza, 
replicar sillaba, montai presto a cavallo, 
che misi subito al 'trotto. 

— Adagio egli mi gridò. Vuoi forse 
condurre l'animalo grondante di sudore 
alla stalla? 

Lo foci allora andar a passo; e sentii 
per la prima volta in vita mia quanto 
duro sia il servire. Io era indignato 
contro Antonio, e più indignato ancora 
contro Marianna ; essa mi parve in quel 
momento non migliore delle altre doun(>. 
L'incarico ricevuto mi costrinse a fer­
marmi un pezzo al mulino. Ln mugnaja 
mi assediò di domiindB; davetti doKcri-
verle esattamente suo figlio, procurando 
che la mio risposte fossero conformi ai 
suoi desiderii. Le diedi però quoat'in-

Qiiirinate, conte De Mouy, a proposito 
di Crispi. 

Il Da Moit/ riconosos la pefetta cor­
tesia ài Crispi, l 'Ingegno'pronta; ed è 
persuaso che ss tornasse al pptere, le 
sue Ideo sarebbero tanto .modificato da 
fdgglré'ognl occasione di attrito colla 
Francia. 

> . . . i , » , , , . . , , » ^ . . . 

Le fortlfloazloni dalla Tunisia 

Col postale frauoess Ciilà di Bar­
cellona, sono Birivate alla Gholetta, e 
sono stata sb ircata, 137 casse di proiet­
tili e Sii cisae di oartucoié. 

3iorni fa, eoa lo stessa vapore^ erano 
arrivate 172 casse di cartucòie,' e 50 
casse di' proiettili, 

il conflitto fra i .vescovi legittimisti 

Thomas; -arcivescovo di Rouen,. r e ­
duce da Rama, riferì chi II Papa-t'uole' 
ad ogni costo la pacificazione, e imporrà 
delle pone-disciplinari-al olerò ribelle. 

Un redettote^ deli Gii Blas si è re­
cato ad inttivvistare monsignor Hulst, 
il prelatq^eieibi-recentemente deputato 
di nrest/oicca ;la lettera scritta da papa 
Leone ai cardinali francesi, 

Hulst rispose: < L'Ingerenza del.papa 
nello questioni liazionaii dispiane mol­
tissimo al clero e ai fedeli. Si può di-
sabbedire-iai papa in queste materie, 
non trattandosi' di dogmi o di principii.' 
In politica, il papa non,è infallibile.' 
Il papa volle esaere qppi'irtunista; non 
siamo obbligati a imitarlo né obbedirlo. J 

— ' * 
dÉif^ÙlSCONO 1 PRODOTTI 

dalie dogane francesi 

Come abbiamo accennato ieri,il-pra-
dotto'generale dalle imposte DÌÌ primo 
quadrimestre in Francia, è una nuova 
condanna, anzi un tracullo, per le ta­
riffe doganali. 

Il prodotto delle dogane è diminnito 
di 3,800,000 franchi. I protezionisti a-
vevano calcolato, sopra un maggior 
prodotto di 70 milioni: in tutto l'anno, 
< Sarà molto se non dovranno iscri­
verne uno minore di 86 o 40. 

Chimica - politica 
' Non ne ho calp.? in'se i degenerati 
dell'oggi henna irov.ita, questa egua­
glianza algebrica. Siamo pur troppa 
in tempi, in cui i degenerati fanno della 
politica a base di ohimicai Una volta ci 
abbisognava lo studio del diritto inter­
nazionale nelle sue cento applicazioni. 
Allesso la scuola teorica ha mutato di 
indirizzo. Il perfetto politico devo eo-
guire un metodo di risposte atraordina-
rianiente soientifìche.' Io mi fingo in­
nanzi agli occhi'l'esame,del signor X, 
il quale da altaahé d'ambasciata, va ail 

formazioci con mî l repressa indifferenza. 
. Ess!) mi segui fino alia staila, e mi sem­
brò un'eternità prima di potermi, liberar 
da lei e dal .servizio, per riprendere il 
qamminp. 

Vidi Antonio e Marianna a pochi passi 
diataoti dal luogo dove li aveva lasciati; 

.qd,|il chiaror della luna potei pur va-
'lare con quale vivacità Antonia parlasse 
alla ragazza, e come questa a testa bassa, 
con lo bracoia inerti gli atesse dinansi. 
Quando fui più vicino, il mugnajo mi 
di;ae: 

— Hai tardato molto a ritornare; sei 
tuttora quel vecchio poltrone? Con no 
leggiero inchinar di testa, egli aalutd 
Mariinna, e con passo lento, cantarol-
lando una canzone,a'avviòversoilmulino. 

— Marianna, le dissi con voce tre­
mante; sèi tu ancora decìsa di lasciar 
il servizio? 

— No, Martino, rispose abbassando 
gli occhi; reato. 
. —'Geme; vuoi reetata ad' ontii tu 

lo abbia riconosciuto por un bugiardo'?. 
Non pensi oh'egli è il tno padrona e 
ohe questo aegroti., tra voi può disono-, 
rarti e nulla più? 

n mugnajo è II mio innamorato, 
ed ha buone intnnzio.iii a inig riguardo. 
A sua tempo, egli ne parlerà a.'sua madre.' 

— Quella non darà mai il consènso 
alla vostra unione. Non' esser' 'così in­
genua (la crederlo, e' ìion esporti alla 
vergog'ùa di venir da lei ignominioaa-
mente cacciata di casa. 

essere nouitiatt) ministra plenipotenzia­
rio. La Gòosuitit sesminatrioe è oonvo-
onta. Il candldalli siede al proprio ta­
volino, surqbalé ' invece che libri, pro­
tocolli e note, si affollano storte; alani-
biechi, matracci é'capsdlé. Da lih'foc-
nello a spirito si sviluppano Bztsttrn)-
guole fiammelle. Il presiaente d«lU Con-
anits propone la domande. Il dialogo 6 
ii segudnto: 

Demanda — Mi dica duntitta's' «(aale 
reputa lèi il Condamento oariiìnttiet delta 
scienza politica? 

'disposta ~ La dinamite, sigbcii* pte» 
sidentel 

D. — Spieghi obn nn esempio! 
A. — Imuediatnaiente. Anjsl tutto 

bisogna conoscer bana' le materih'^Splo-
elve, Dicobsi tali quelle che!per là In­
stabilità del loro equilibrio molsoólar« 
possono,' data dna okusa'iniziala — urto, 
(ifrégamento; calore — reagire Imptov-
vIsaAienU e violeuteii^epta, ri^olveddusi 
in prodotti di natura più seinplìce, e 
sprigiònaodb inaieiqa gràhdi quantità di 
oalors... " n 
' D. — E sulla potenza della poli-
tica...f " '• ' 

R. Sensi, presidente; ma io le e-
spurrò la potenza tnecolinida' detU ma­
terie esplosivci La potenza meucaoioa 
di tali' rapidissimo reazioni dipende da 
ciò, die tali aostatize o 'ealide o' liduide, 
occupano un certo spaislo-iinpiociilò vo­
lume:'laddove d'òpo' la reazione i 'pro­
dotti della décompcsltslone preeontau-
dosi allo stato di gaz, ocoupàr'debbono 
ha volarne ben maggiore; che viene iuol-
'tra moltiplicato' dalla - elevatissima'tera-

Setàtura aviJappataai potila i^épatttina 
ecbm'posizitine. 1! cbritiso che tale de-

òiimposizìone è più' spèoiiilmente: deter­
minata dall'urto, ma iu ccridlzion'i'spe-
olàli: Se ad esèmpio sulla . pirossilina 
si fa esplodere linli Minima j^artioeila di 
fulminato di 'mercurio, l̂a piroasilia» 
detona, mentre invoce essa si polverizza 
ma senza''datiìuare, se invece dei fui-
'minato di mercurio il fa esplodere so-
vr'easa dell'ioduro o del- cloruro di a-
zolo... Il-fenameno'è-'iaèaplicabile ma 
.effettivo. 

D. — Benissimo, egregio candidato. 
Ed ora passiamo ai nuovi criteri della 
politida moderna... 

Il, — Lei intonde accennare alte nnove 
materie esplosive, il che fa lo '-stesso. I 
nuovi principii politici -•- cioè le-'nuove 
sostaozo esplosive — sono la nltrogli-
iierina ed il fulmicotóne. Sottt), questo 
binomio sfilano tutto le' altre-'numen-
clature. Tali, sostaniie ' Uanno 'dna for­
midabile potei^za disiinttrlCo. Esse sono 
poi tanto più- terribili;, |qnan£(i minor 
bisogno hanno di pre^aìi'azionèi Guar­
data la polvere da cannone. Essa ha ri­
voluzionato Il móndo. j^Ippure-'quale e 
quanta imperfezione b'agg(ettiva?'Kssa si 
cumpuneva di ,una misura di carbone, 
d'una di nitro, d'una di zolfo'. Ed il 
contatto in date condizioni di' questi 
tiè corpi, otteneva, mediante lo sviluppo 
d'una cèrta qnantiià'-di gaz, eìistlìi ter­
ribili. Ha ,per ottenere la reazione, 
quanto ce ne voleva I Bisognava che le 

•U-IU ,, ' l , . . Il' • 
-~ Non parlate cosi, esaa rispose con 

tristezzii, rivolgendomi uno sguardo tutto 
inrioeenzB. Voi non sapetequintO;bona 
vaglia aiì Antonio, e non sapete che 

' non possiedo altro al mondo ohe i que­
sto amora. Per ine rinunziare ad An­
tonio, s.iriibbe coma por colui ohe cac­
ciato da casa gii o\ tolgono tutti i suoi 
beni, relegandolo in un desorto. 

Ci separammo. Io mi recai-nella mia 
stanza, che si trovava in niiifiibbricato 
vicino alla ciaaa ; ad essa antraya nella 
stessa casa dove ii suo innarao.rato era 
il padrona, Io avevo fatto il' mio do­
vere, l'aveva prevenuta: ed ora 11 mio 
orgoglio m'imponeva di tacete. ' 

* * * 
La vita al taulino ' có'nti'uuava tran­

quilla, lo aveVa molto' 'da fii're, e ciò 
era un bene per m-,' póiohS lavorando 
si diinenfiòano'i'più gravi aSanni. Pel 
mulino era''i][àello un amò ecceiiional-
mente buono;.! granai si riepi^irono 
come per incanto. Oli) nondiméno la mu­
gnaja non era contenta. L'tpatetja ohe 

'aveva dovuto prendere la 'molestava; 
essa s|acoorse pure che Antodlp sarebbe 
riusòito tutto, fiìorchè un brava con­
tadina. Egli s'occupava, i vaco negli 
affari, oomiin'dava, dirigeva,'ma'qaei che 
faceva era il rovescio (li cièche avrebbe 
dovuto essere; ed i suoi tirdini' eran 
sempre fuor di proposito. 

( Continua) 



IL FRIULI 

rispettive molcooie reagissero l'una 
sull'oltm. Schwaris aveva additato un 
pi'ooosBO giusta. Ma nel «eoolo del va­
pore e del tslegrafu il proeesiio ora di. 
ventato troppo lungo. Ci vulava ben 
nitro per appoggiare le improvvise nia-
nifeataziool dalla sovrndegglà'ute poli-
tioa anarohiaa, La ohiinioa ehi obbli-
unta a perfezionarsi per amore o per 
forza.,, . 

* 
D. — Cosi credete che si sìa final­

mente arrivati a questa pert'oitibilit&...? 
E. —,Che, .^ignor presidente! Non 

e'è fatto che qualche piccolo pusso.,.. 
Però tanto nòlla oitt'oglicerina, quanto 
nel fultniootone, tutti gli atomi ohe deb­
bono entrare nelle combinazioni gazose 
sono giÀ pronti. Data quindi la reazione 
delU loelacol», la formazione di gaz e 

. relativa esplosione sono istautaueo. Lo 
sviluppo delle calorie è enorme, Il colpo 
di cannane diventa in confronto lo sfre­
gamento di un fiammifero. E ni ^ allora 
costreliti di rìtnroare alla politica .ornai 
preistorica di quella ignorante Oomuue 
di Parigi, la quale non seppe andare 
P'ù in su dal magazzino fetente d'Una 
industria petrolìforal 

lì..— Ma un tempo la politica non 
aveva nessuna relaz one di pnrentela con 
tutti questi reperti chimici. Come dia-

. mine la, scienza di'Cobden, di Nessel-
rode e di Meticrnioh, b diventata d'un 
colpo la dottrina specimontale del Brn-
goatelli, del Kuróer, del Carnelntti e 
del Vitali,..!? ;' 

B. — Ah, algnpr presidente, quelli 
erano tempi di barbane. I Palmerston, 
i Thiers,.gli Odillou-Uarrot,' gli Ester-
hazy, i Bismaroli:, i Gorciakoff, 1 Ga-
your, i Sagasta, e oompugui, non ave­
vano oltrepasaato l'abbici del mestiere, 
Allora il diritto inspirava tuttavia 1« 
af{erm;iziaui del patto umano, Ma adesso 
quei precedenti nòli sotto piî i invooati, 
lligogua prendere il m^udu come viene, 

. S dal nioiuenio, che nulla ha minor di­
ritto alla pnbllca .considerazione del pa­
trimonio one costituito b daU'ealstenza 
— opsl non bisognu fare g l i . schizzi­
nosi: 9 se al vuole, che la politiaa 
debba riposare aormalmenie Bulla chi­
mica - : .allà,.buauWal La .diplamazia 
è pien^ di pieghe,volezze e dì sofficità. 
CantiDu:ite ad interrogarmi, signor pre-

.Bidente, Vedrete che sapri'i rispondere a 
tono.. Nun o'6 p'ù bisogna di sapere la 
giurisprudenza,,per, dlrigiire i popoli nei 
loro rapporti inferni ed esterni. Occorre 
un buoi) professare, 4> chimica il quale 
insegni la pratica dei reagènti, Sola­
mente così si può aspirare alla futura 
carica di gran-oaDcelliero. Ma sonza la 
chimica — onorevole presidente — è 
proprio inutile mettersi in camera. Oggi 
il diritto costituzionale vai meno d'una 
formula da laboratorio farmaceutico.,,. 

, * • • 

D. — Capcludi&mp con un saggio di 
idee pratiche contemporanee. Come chia­
merete in politica il pr.noiplo di giu­
stizia eterna? 

,R, — dinamite I 
D, ~ Ed il priaoipio di concordia 

fra le classi ? , . , . 
. R. —. Pirossilina 1. 

D. —, E le buono iielazloni fra Stato 
e Stato? 

R, — Jleliiiite 1 
, D. ,— Ed i! rispetto alle tradizioni 

patriottiche? 
RI — Panclastitel 
O, — E tutto il codice dei protocolli 

diplomatici, che debbono costituire il 
fraterno corpusjuris internazionale del­
l'avvenire? 

li , — Nitrogl oerinal 

Presidente,' — rabile. Candidato X, 
il vostro esame è, stato sublimo. Vi 
proclamiamo promosso all'unanimitéi, Voi 
potete a vostra ŝ selta esercitare da 
uomo di Slato o da farmaoiata. Le pìl­
lole hanno tutto di comune colie bombe. 
Scegliete. . 

U- Nomade 

La cavalleria francese in caso di 
. guerra, SI vuole un comandante 

uitìoo. 
Fu domandato a ITreycinel di dure 

un comandante unico alla cavalleria, b> 
quale ora dipende da. purccohi ispettori. 
Per ispiegare questa domanda venne 
fatta l'ipotesi di quella che avverrebbe 
alla dichiarazione di guerra. 

Sul confine dei Vosgi vi sono da una 
parte' e dall'altra numerosi reggimenti 
di cavalleria che formano la scoperta, 
ISssi ocoupaiio verumeuté t'estremo con-
iìoe. 

Ordinata la mobilizzaìsione, questi 
reggipienti si slanceranno gli uni dietro 
gli altri in un cozzo tremoudu di forse 
So mila uomini per parto,'oude sfondare, 
scoulìnare ed imbarazzare la mobilizza-

, zione dell'avvrtrsario. 
Un uflìciale francese, parlando di oiò 

con uu g'ornali^la, dipingeva con colori 
vivissimi questo attacco gigantesco di 
cuvallerìa mai vedn1:a nella storia. 

Per comandare questa sinfonia di tat­

tica di una carica della quale non vi 
fu esempio, ó necessaria olie una mente 
sola ed una mano sola comandi la ca­
valleria francese, la quale forma da 
sola un grosso corpo d esercito. 

II noma designato sarebbe Gr:illifst, 
ma egli trova tanta ostilità nei radicali, 
che il miniatro non oa>i dargli questa 
posizione, cotanto elevata. Il discuti;re ìa 
questione fa pensare a quel che sarà il 
giorno tremendo del gran conflitto-

CONTRO GLI ITALIANI 
in Tunisia 

h'Uniono — giornale italiano di Tu­
nisi — racconta quanto segua : 

« La Tunisie, apparsa venerdì scorso, 
ci apprende uno stranissimo caso : Che 
in seno alla Confereuza Consultiva fran­
cese si ò a lungi) discussa della mano 
d'opera Italiana nella Reggenza, in rap­
porto aWitifiuenza politioa che essa e-
sercitu; e che nel processa verbale della 
seduta, per iniziativa del Residente di 
Friincia, il resoconto riguar.iante tale 
dibattito venne soppresso. Alle Istanze 
di uno dei memliri italofobl che fa parte 
del Coiioessa cunsultativo, si rispose 
dai Rappresentante dì Francia con un 
invilo a formulare pi>r iscritto le sue 
lagnanze, che unite a! processo verbale 
iatessu, non sarebbero state pubblicate 
iti unione alla dlscnsaiaue scottante, che 
dopo consenso del Miniatro degli Estori 
della Repubblica. » 

La cosa non ci sorprende,.,, a non 
la commentiamo. 

UNA PETIZIONE DI INDUSTRIALI 
al Parlamento 

Un ragguardevole gruppo di indu­
striali' milanaai, ai quali ai sono asso­
ciati numerosi industriali di altre re­
gioni d'Italia, dirigerà al Parlamento 
una petizione relativa al disegno di 
legge sugli infortuni dei lavoro, già 
approvata dal Senato e presentato alla 
Camera dei deputati nella seduta del 
SO marzo scarso. 

SI sa che gli industriali italiani hanno 
già espresso, oon speoiali memoriali, 1 
loro desideri e i loro voti diretti a mi­
gliorare, non solo aell'inl;ereBBe dell'im­
prenditore, ma anche'in quello dell'o­
peraio, I vari provvedimenti ohe ven­
nero di mano in mano proposti dal Go­
verno, 

Ora pare ad essi che, mentre talune 
delle lóro proposte vennero accolte, 
altre non meno opportune siano state 
trascurate, non solo, ma che le nuove 
disposizioni, introdotte nel diseguo di 
legge della Camera vitalizia, vengano 
ad aggravare la condizione sia dell'o­
peraio, sia dell'imprenditore. 

Ecco i! perchè gli industriali ritor­
nano oggi ad insistere presso il Parla­
menta cun questa petizione, della quale 
avremo occasiuue d occuparsi in seguito, 

LA CAMPAGNA ELETTORALE 
In Inghilterra 

I preparativi delia campagna eletto­
rale sono incominciati in Inghilterra, 
Inteodiamo dire con ciò che i partiti, 
non so'o si rivolgono al paese nelle 
loro manifestazioni in Parlamento e 
fuori, ma mettono già in moto i loro 
organi di propagandi. 

Cosi a Londra, il ÌÌIarley, ohe divide 
con air Williom Haroonrt la vice-d,ra­
zione dui partito liberale, ha invitato a 
un lungheon nel « HStel JUTetropole > gli 
agenti della • Liberal JTederation > d'In­
ghilterra e del Galles per tenere con 
essi un « Gousiglio di guerra ». Uno degli 
invitati disse eh' era un « Consiglia di 
vittoria». E per vero gli oratori che 
presero la parola non parlarono che del 
sicura trionfo dei liberali sui conserva­
tori e unionisti. 

Il principale fu eir 'Williara Harcoart 
il quale, rispondendo ai r'icdnti attacchi 
del duca di DevoDshire e di Ghamber-
Iiin, dichiarò uba il partito liberale, 
andando al potere, ai sforzerà anzitutto 
di sciogliere le questione Irlandese por 
aver agio poi d'attuare il programma 
di riforme sociali, svolto da Gladstone 
nel discorso di Nevroaatle, 

In conclusione, 1 liberali si tengono 
cosi certi di vincere ohe discorrono già 
del modo di usare delia vittoria. Ri­
mane a vedere se l'evento corrispon­
derà alla loro fiducia. 

Stewart. < Sono gii annunzi ripetuti 
e continuati che mi hanno procurato 
ciò che posseggo. > 

Thomeus (il rlcoo inlllonRrio). • Il 
commetoiante che ai nostri giorni sde­
gna di servirsi della pubblicità, o non 6 
pratico, 0 non capisce l'animi del tempo. 
Esso matte il suo lume — se ne pos­
sedè uno — tanto sullo stalo dell'egoi­
smo cbe non gli farà veder» mai una idea 
pratica, e che sarà facilmente spento 
dal tumulto del combattimento della 
vita che passa sopra. Un tal uomo si 
conosce dulie sue azioni senza spirito, 
senza magnanimità e senza liberalità; 
vegeta meravigliandosi del successo de. 
gli altri e lamentandosi del suo duro 
destino. Il giornale è par 1' uomo indu­
strialo quello che & per il cieco il senso 
dell'udito. 

Vandfirbilt. • Come può il mondo sa 
pere che voi avete qualche cosa di 
buono, se non lo fate conosoare! > 

GIUDIZI! AMEfllCANI 
s i i l i » i i i i b b l l e t t A 

Barnum. « La via della ricchez'a 
passa attraverso l'inohiustro della 
stampa, » 

Bcniier. < Sono debitore della mia 
immensa fortuna ai frequenti, annunzi, » 

Frsnillln, « figlio mio, fa affari colle 
persone ohe fanno dulie inserzioni noi 
giornali: tu non perderai mai nulla, » 

CALEIDOSCOPIO 
Cronaca celeste. 
Niente sta fermo a questo monda, I 

corpi celesti gìrnno sempre e non si 
stancano mai. ì satelliti ruotano attorno 
ai pianeti, i pianeti errano intorno al 
Sole, 8 le stelle corrono vertiginosamente 
per l campi dell'etere. 

0,iui giornu & un passo nello spazio 
e nel tempo, nell'infinito e nsll'uternità. 
I pianeti talvolta paiano fermi, tal'al-
tra aetobrano tornare addietro, ma tali 
bizzarri e curiosi aspetti non sono ohi; 
ginochiidi prospettiva. I mondi del cielo 
proseguono sempre per la propria strada 
e noi dal balcone della camerotti pos­
siamo loro tener dietro, almeno a qual­
cuno, col solo girare degli occhi. 

Seguiamo Saturno. Eccolo là ogni 
sera nella coatellaziono della Vergine, 
Esso fa 192 chilometri per ogni minuto 
primo. Eppure ci par pigro. Eppure im­
piega trent'anni a fare il giro del cielo. 

Uhi vuole badare a' suoi movimenti, 
osservi l'angolo formato dai, tre astri 
Regolo, Denebiila o Saturno, col vertice 
in Deoebola, Quest'angolo ora è acuto 
e andrà acuendosi sempre f\ii sino alla 
fine di maggio. 

Ospita della Vergine è pure il pia­
neta Urano, I suoi passi souo assai piA 
lenti di Saturno, e anch'esso come Sa­
turno oggi retrocede, in. apparenza, da 
levante a ponente. 

La Terra di Marte, miniatura della 
nostra, che in aprile era nella casa di 
Sagittario, passa di questi giorni in 
quella di Capricorno. 

Veoere, 11 mondo impropriamente 
chiamato stella, che in aprile era nel 
gruppo delle stelle del Toro, passerà 
di questo mesi in quello dei Gemelli, 
ed aumentando di splendore farà più 
ohe mai belle lo sere di questa sta­
gione. 

Mercurio, il piccolo pianeta, sarà per 
questo mese iiella stessa costellazione 
in cui era in aprile, cioè in quella di 
Ariete, e lo potremo vedere, se staremo 
bene attenti, di buon mattino, verso il 
l'7 di questo mese, 

^ Giove, il colosso dei. mondi, è invisi­
bile anche per questa mesK, 

Nettuno, il pia remoto dei piaueti, è 
I nella costellazione del Toro, vicino alle 

ladl. Al 29 oorreute il Solo gli sarà 
vicinissimo. 

La Terra, il nostro isolotto, ohe in 
aprile vista dal Siile si mostrava nella 
costellaziono della Libra, ora è vieta in 
quella dello Scorpione, 

La Luna, la figlia estinta della nostra 
Terra, fece al 3 maggio il primo quarto, 
all'Il farà il pieno, al 19 farà l'ultimo 
quarto, per poi al 86 ricominoiare il suo 
corso col novilunio. Nella notte dal 6 
al 7 fece visita a Saturno, nella sera 
del 17 a Marte, nella sera del 23 a 
Giove, nella sera del Zi la farà a Mer-

I curio, e nel mattino del 29 a Venere. 
I Questa sera si nasconderà nell' ombra 
' dell» Terra, e noi ne vedremo, tempo 

permettendo, il bellissimo eclisse, 
V 

La data storica. 
11 maggio (1860). Garibaldi sbarca 

col Mille a Marsala. 

X 
Uà pensiero al giorno. 
I vini vecchi e i vecchi libri non sono 

buini perchè sono vecchi, ma guada­
gnano invecchiando perchè souo buoni. 

La sfinge. Monoverbo, 
CNO 
TO 

Spieg.iz. del monoverbo precedente, 
ASTREA 

X 

Per finire. 
A proposito di alpinismo. 
Lui (tenero) — Ho visto malti colli 

in vita mia, ma.. acsauno ohe valga il 
vostro. 

Lei {maliitiosa) ~ Lo salireata ? 
Lui {timido) — Ah, i miei desideri 

non vanno cosi'in ulto, signora. 
Penna e Forbici 

DALLA PROVISGIà 
Kit» c»rrÌ8|»on4l«iiaBadA8ttii 

• tanlelw del nostro egregio Lavinio, 
dobbiamo rimandarla a domani per ra­
gioni di spazio. 

C a c c i a «il u c c e l l u g l o n e . La 
Deputazione provinoiale di Udine ha 
pubblicato II seguente manifesto: 

Visto l'ort, aOl n, 20 del testo u-
nico della Legge Comunale e Provin­
ciale 2U fdbbralo 1S89 n, 6931; 

Vista la dcliberazioue 28 aprilo 1892 
del C'insiglio Provinoiale di Udine res i 
esecutoria col prefettizio decreto 5 mag­
gio 1892 n. 1Ì20S; 

Si rende noto: 
1. L'uccellagione con: reti, lacci, 

vischio e-l altri aimlli artifizi è per-
niesaa dal 16 agosto a tutto 16 gen' 
naio, eccettuata quella delie quaglie 
colle quagliere, ohe potrà cominciarsi 
col 1 agosto.'L.! caccia delle roodini 
e degli storni coi mezzi anzidetti non 
potrà esercitarsi che dal 16 settembre 
al 16 gcnuuio, 

2, L i caccia col facile è permessa 
dui 15 agosto a tutto febbraio, eccet­
tuata quella degli uccelli palustri ed 
acquatici, compresa la beocacoia, ohe 
SI chiuderà col 30 aprile. 

'd. La CHOcia della lepre e degli no-
Culli non migratori, pernici, francolini 
e galli di montagna 6 permessa dal 
l'i agosto a tutto dicembre, restando 
sempre proibita dove il terreno 6 co­
perto di neve. 

4, Restano Inoltre in vigore le di-
sposiziuni contenute nelle Leggi itali­
che 13 febbraio 180-1, ZI settembre 
1805, e 1 marzo 1811 e nella notifi­
cazione luogot' nanziale 30 giugno 1856 
n, 17>116 circa la proibizione assoluta 
della manomissione e vendita dei nidi 
e delle cavate e circa il commercia e 
la detenzione dei prodotti della caccia­
gione ed acoollagione durante l'epoca 
della proibizione dell.i caccia in gene­
rale. 

Tutte le autqrità politiche a oomu-
naii, nonché l'arma dei R. R, Cara­
binieri e Guardie di Foanza, Forestali 
e Campestri sono pregiite di far invi­
gilare per l'adempimento esatto di 
quanto è sopra prescritta, 

Udine, e maggio 1802, 
Il Presidente 

G. Groppiera 

B l 8 » g » a rlH|ieltare II S i n -
dttcol In Meduno venne denunciato 
certo Mazzaroli Angelo perchè oltrag­
giava il sindaca Micheliui Michele in 
pubblico esercizio oon bassi e sconci epì­
teti, 

Njadro di pwlll. Venne dennn-
ciato Zanardo Eiiifauio di Pasiano di 
Pordenone porche di notte dal pollaio 
aperto di Pnpoliu Lnigi, sitò in aperta 
campagna, rubò polli pel valore di 
lire 16. 

Un aasan m a l d ire t ta . Venne 
denunciata certa Toneguttl Giuditta di 
Gimolais, perchè colpiva al naso il ra­
gazzino Tonegutti Giovanni d'anni 6, 
con un sasso che la medesima aveva 
gettato contro altra persona. 

Avviso. 
Il sottoscritto rende noto che 1' «sia 

dei mobili e generi di negozio della fal­
lita Miidrassi, si riprenderà in Gemouà 
nel giorni 24 e 26 maggio corrente. 

QemuaB, IO maggio 1392. ' 
11 Curatoro 

Avv. L: Perissulli 

Oggi, alle ore 4 ant., dopo breve e 
violenta malattia, cessava di vivere 

B o n i r a n l o Tttait 
d'anni 27. 

La madre, le sorelle ed i cognati ad-
doloratissimi, ne porgono il triste an­
nunzio ai paranti ed amici. 

Felotto Umiiorto, Il mnggio 1892-
I funerali seguiraiino domani, giovedì 

12 corrente, alle ore 3 pom,, nella 
Chiesa Parrocchiale di feleito Umberto, 

CaONAGàJITTAUINà 
jSkocadenaia d i I J d I a e , L'Ac­

cademia e convocata all'adunanza pub­
blica la sera di venerdì 13 corrente, alle 
ore 8 e mezza, per occuparsi del seguente 
ordine del giorno: 
1, Comunicazioni della Presidenza. 

2. Clvidale od I suoi Statuti 
del sòcio ordinario dott. V, 

Lettura 
Joppi. 

S o c i e t t e v e t e r a n i « rodMCI. 
A rettifica del oomunioatò di j6ri, si fu 
noto che il Comi tato, aentrale, presso 
la Società dei reduci In Roma, palla 
commemorazione del 8 giugno In Ca­
prera, ha prorogato nP 20 oorrenle il 
termine d'insorizlono per i l viaggio. 

Presso la.: aede di qnosto sodalizio 
potranno fino A quel giorno qnindi ot­
tenersi, da ohi ha intenzione dì prender 
parte alla commemorazione, schiarlueati 
ed Informazioni in proposito, 

O a p i x i m a r i n i . Resoconto del 
concerto di beneficenza nel Teatro Mi­
nerva, la aera dell'8 corrente. 

Introito: 
Biglietti d'ingresso n. 630 

a lire 1 L.' 630.00 
Idem n. 87 a centesimi 60' > ' UI.50 
Palchi n. 18 a lire 10 . ' 180.00 
Paloone, di società dal mar­

chese Paolo Colloredo • 24.00 
Idem dal signor G. B. Volpe • 20.00 
Palcu della signora Giulia 

Angell-Pogolo • • 10.00 
Poltronoine 11. 80alire2.S0 > 200.00 
Sedie u. 89 a lire 1 > 89.00 
Vendila programmi . 13.50 

Totale L, 1084,60 
Spese; 

Tassa erar. e bolli L 41.60 
Diritti d'autore > 12.40 ' 
Personale di servi­

zio del teatro >- 49,70 
A Cornelio Glov. 

per prestazioni > 10,00 
Trasporto di due 

pianoforti '. 10.00 • 
AJaoob-Golmegna j 

perstampa 1000 
biglietti d'ing, > 11,36 

Postali per mani­
festi ed afflss, > 3.91 

.\\ maestra Blasig > 12,00 

Totale « 150.87 

Resid. a benef. Osplsi marini L, .933.63 
Il Comitato 

I l o f e a o i n e n o c n r a t t e r l a t l o o . 
Sotto questo titolo un olttadino.ci,scrive 
E (tato osservato domenica sootsa al Mi4 
uervB, un fenomeno caratteristico. Come 
si sa il traitenimenio era dato a be­
neficio del Comitato per gli Ospizi ma­
rini, ohe ogni anno manda gratuitamente 
diverse decine di ragazzi poveri a me­
dicare il sangue nelle acqu^ dell'Adria­
tico, da dove ritornano sempre con sa­
lute fiorente, e, quello che più importa, 
promettente per l'avvenire. É evidente 
dunque che la serata.era ad esclusiva 
vantaggio del popolo. 

Ebbene, sembra strano ma è par vero 
che il popolo si 6 astenuto domplota-
mente io quolla sera dall'lntervenire a 
teatro. Nella platea e nelle loggie, come 
osservò anche altro giornale cittadino, 
solo l'aristocrazia e la borghesia; in 
loggione quindici persone del popolo in 
tutte. Non avviene cosi se si tratta del-
Voperetta o spettacoli simili. 

Se tutte le classi sociali avessero ri­
sposto numerose all'invito delle gentili 
Signore che idearono lo spettacolo, un 
risultato finanziario migliòre ai avrebbe 
avuta, e cosi il Comitato sarebbe stato 
posta nella pusdbilità di mandare que­
sto anno ai bagni qu icha bambino soro-
foloso, del popolo,, a più, 

Fra.gl i astenuti allo.spettacolo di 
domenióa, vanno notati'anche certi a-
postbli' delle chiacchiere, consiglieri e 
benefattori del popolo, a parole; mentre 
poi quando si ,tratta di levairo qualche 
moneta dal taschino per aiutare I meno 
abbienti, se ne stanno pacificamente ed 
ecuuomicamente a casa, 

. V. T. 

B . I n s r a s l M u i r n t o . A' tutti 
quei cortesi che prestarono l'opera loro 
per rendere brillante e profiono II con-
carto di benefieenza la s.<ra dell'S cor­
rente nel Teatro M nèrvà, il Comitato 
dalle Signore si pregia di porgere do­
verosi e distinti atti di grazie. 

Mercè. Loro e le generose offerte de' 
benefattori, i bambini poveri bisognosi 
di cura, godranno anche quest'anno dal 
beneficiin de' bagoi marini. 

Udine, 11 maggio 1892, 

Pel Comitato 
Angiola Kechler-Ghiozza 

C o n d o K l I w n x e . Ieri dopo le 2 
pom. In tardi età moriva la signora 
Angela, di Lenna, donna che dedicò 
tutta la vita- alla famiglia ed all'affetto 
per i figli, dai quali era amorosamente 
ricambiata. Era madre dal generate Giu­
seppe di Lenna, al quale, come a tutti 
1 congiunti, mandiamo sentite condo­
glianze. 

Do diueraie ' uiiioriatlcwt 
oaslu II c o l m » del vn loe lpe -
dlailin. Perchè i velocipedisti ooocit-
tadini non dicano ohe noi siamo cosi 

I ingiusti e spietati avversari di questo 



IL FRIULI 
genere di spari, 4 f .«OD valere nemmeno 
ohe eieno conoaciùtn le aue glorie, ri-
prudaoiamu da un giornale amecicano e 
dedichiamo loro la tegnente notizia: 

'<iÈ^morto ulti inameate a-Baltimora 
(^tati-Unilii d'America), an ricco nego­
ziante, 'appassioiìato velócfpediftt'e, il 
qaale eepieas» nelle sue ultime volontà 
li desiderio ohe I .anoi funerali fossero 
esbroslvametité velo'cl^ècllstlaì. 

[ a n o i eredi hanno oompialo pietosa' 
mente il suo attimo voi^o. 

La bara era posta sopra uu triciclo, 
parata riccamente a latto, e preceduta 
da un gruppo di persone in bioioietts, 
che suonavano colla tromba, con nna 
esattezza perfetta, una marcia funebre 
di grand» efiettó. Clli otto figli del de­
funto, oiniiue femmine e tre masohii se­
guivano in un tandem. L' intero corteo 
contava piil di duecento bioio le l teU 

C a a l n d l ì r i k . Ieri venne arrestata, 
in seguito a frrmale donunoia, certa 

JJIerlo Tranquilla fu Ànloniu, d'anni 80 , 
sarta, abitante m via del Ginnasio N . 3 , 

§er<>hè-impatata di, iarta della- somma 
ì ' L . ^ O i u t ì a ' n u o di Tbìids Elisa, 'ma­

ritata Trinzzi, di Antonio, d'anni 28, 
ni\ta a Pieve di Cladòrej abitante nel a)l' 
barbio di porta Venezia' N . 14. 

Dopo olò, fidiitevi dei nomìi Quello 
di Tondct^ per una che al lasv^a darà-

. bure, sta bene; ma Mela e Tranquilla 
' una ladra, eh vi<i!..i ' • •• • 

C u b e o n e . Dal vigi l i urbani ieri 
venne dichiarato in ooDtr,avvetizlone. 
Falla Valenllnb fp tiom'enioo,, .d'anni' 
4 2 , facohiuo abitante nella fraziona di 
Chiavris, per nbbnachezia eccessiva e 
ripugnante. 

l i ' i t r t . 9 & B . lerisera venne ar-
'. restato Uichizr Fraudsso^' fu Qiovanoi, 
' d'enni iia, abitante in via Molm Na­

scosto n. 6, perché colpito da mandato 
: di cattura dalla B , Pretura del primo 

Mandameulu), dovendo, acontara giorni 
8 di-arresto nei pou^cavveozione al l 'art . 
168 del C. P , . ..; 

, ' . . lEri» m m U o « u b b r i a c o ? Dal le 
guardie °di òìtt& venne ieri arrestato 

. J n . v i a delia Poeta Bonan 3 i o v . Batt, , 
fu Francesco, d'anni 4 3 , abitante ai 
Casali di S. .Osvaldo, perchè armato 
^i nii, ferro'jacouminata, fattQ. a forma i 
dittile^ nìiÀàoaiavu le'personie'àella ^ub' 
bliua via . 

i ; . l - - . • •'•• - . • 

R ' e o l i i n t o . £! passato quasi un anno 
da Quando. ieìHae, .cambiato di .posto ìt 
pouie sui canale del Ledra fuori di porta 
Villalta,' ma ancora non si è pensato a 
metterei sui fianchi di esso i parapetti 

• d l i . f à f t ' O . . •••••'•:•• . . . , . . ' • , • ' 

Che si stia force ad aspettare ohe 
succeda prima qualche disgrazia? X, 

JkUro r e c l i a n i o . Tempo fu ab-
, biamo accennato che i treni' della Trum-
vìa a vapore Udins-San Oaiiiele si fanno 
arrestare allo scalo merci, nozichè presso 
la stazione' della rete Aiìriatica, 

Ora un nastro abbonato ol' scrive per 
farcì sapere che la cosa continua, con 
incomodo dei p a s s e g g e r i ; ' b dico ohe 
varrebbe, conoscer^ il motivo di tale 

' disposizióne. ' ' ' ' ' 

U n i t i l a u 8 n n ! e i i , 0 i l e r t e fatte alia 
locale'Congregazione di Carità in morte 
di Di Lenna Angela: 

. BoDlni Piero lire 8. . ' • 
' L e offerte si ricevono all'uf&cio della 

, Congregaiiione di Carità ed alle librerie 
. Tosolini in piazza 'Vittorio Emanuele e 
''BardiiBOO! in vi^ MeroatpveoQhio,-. 

'- C a p n i t a l o r r i f f o n o p e r g l i 
' . O s p I S B l U i a r l c l ; X X V eleooo: 

' Somma aateaadente'l ire 1 4 1 1 , ' 
Biasutt'V Ange la lire 10, Grediess 6 . B . 
' e famiglia 10, Banca cooperativa udi­

nese BO . . . . . . 

' . Pro.vn •<shia«olanto d«Uà 
a n p é r l o r l l i ì . Dal Ministero dsllMu-
terno, li 2S maggio 1870. N. 38514 . 
La Santi tà di Nostro .Signore, nella 
ndlenas del giorno I S andante, a'è be-
nlgomnente degnata concedere al s i g . 
G-iovanni Mazzollui, dott. Chimico Far* 
maciste- in qusgta< capitale , la medaglia 
il. oto-benemeriti, oon facoltà di pò-
tersene fregiare il petto, e o o In pre­
mio da l l 'avere egl i , aeoomlo'ìl parere 
di una Commissione spéoiale ' all'uopo 
nominata, arrecato, pel modo onde com­
pone il sno Soiroppo, un perfeziona­
mento al oosl detto Liquore di Fari-
glina g i à inventato dal suo genitore 
prof. F I O di Qnbbio, oggi defunto. Il 
sottoscritto Ministro deli' interno 6 l ieto 
di porgere al detto signor Giovanni 
MasEolin! l'annunoio di questa sovrana 
graziosa considerazione e riserbandosl 
di fargli quanto prima pervenire la 
Medaglia di cui sopra, ha intanto il 
piacere di confermarsi con distinta 
stima, II ministro dell ' interno: I', l e ­
g ioni , 

N B . - L a C o a m l g s I o b e eia'"8'omposta 
degli illnstri Clinici Baccelli , Mazzoni 

iCoalatico, Calassi e Valeri , 

- [)ep''3Ìto uri'co in UDINE presso In farma­
cia di a. COMBSSATTf - Veneiia fiirraa. 
eia BOl'NBR ali» Croce di Malta, ftrmacin 
Reale ZAMPIRONI - -^ Belluno, farmicia 
FDBCKLUNI - Trieste farmucia PRKN-
OlNl, farmacia PERONITI. 

' OLTIIÉIJIORSI 
IjiqutdaìiloHe voloiita-< 

r ia . • La ditta iratelli . Tellini 
avverte che continua in Udine 
la vendita tanto al minuto 
"che air ingrosso di tutte le 
merci esistenti nel proprio* ne­
gozio e magfùizeni, ,comp.rèso 
"assortimento arredi da cniesa, 
accordando agli aciiuirenti un 
forte ribasso sui prezzi d'ori­
gine. . 

Osservazioni meteoroiogicha 
> Stazione di Udine — &, I s t i tuto Tecnico 

10 - 6 - D3 .jore.» ». ore 8 p. on 0 pigior. 10 

Bar. rid, a ib i ~ 
Mtom.U6.10 
' liv. dot mata 749,1 748.7 749.0 7B0.4 
Umido itjlat a .67 70 71 
Siato di ci^o misto misto misto cop. 
ÀCqaa oad. m. 
•f(dirdiìou9 ' 

. . . _-; ' — ÀCqaa oad. m. 
•f(dirdiìou9 ' —, sw NW — ;(val.Kiloii, 0 6 1 0 
Tana, oentigr. Ufi 20,S iO.2 13.6 

IVsmperatursCmassima 2!3.8 
(miaima 11.1 

Tompsratua minima all'aperto 8.7 
Telegremma nieteorloo dall'Ufficio cen­

trale di Roma, ricévuto a l l e 'ore 6 pom 
del giorno: 10 Maggio 1892, 

Tempo probabile 
Venti deboli da ponente a maestro, 

cielo alqus.ulo caliginoso, qualche piog­
gia sul versante adriatico, temperatura 
ancora in aoihsnto. -

NEL T E M P I O DI TEMI 
- T r i l i n i i i ' è t e 

Udienza iO maggio. 

Ponteili Antonio e tìlacomo ({rateili), 
del fu Pietro, contadini di Qemona, per 
furtOg-furono condannati; il,primo a 14 , 
ed il beoondo a d i i giorni di reclusione. 

Toso Paolo fu Giov. Batt . , tessi.tiore 
di Molmaiica; per lesione, 10 mesi, di 
reciuàioiaé. 

Oassutti Luigi fu Francesco, facchino 
diUdioe , per lesione, 5 mesi di reclusione. 

SSOOIJDÀ FASE DELLA ORISI 

B O L. L E T T I N O D I BORSA 
VDim,li-^màggié'ÌS92. ' . ' . ' ^ ' 

' ìtttl. B »/j contanti 
„ . '- . fino ^mess aprile-. 

Xlbbllgazìdni Asso Scolos. B ° / , . -. 
O b l t l l B O z I o n t 

Ferrovia Morìdiouali ox coup.. . i 
1, 3 "In Italiane 

Fondiaria Banca Nazionale -1 °/D . 
4 V, 

^ " fio/o Banco di Napoli 
™ . Udine-Pont, .'. 
Fondo .Oassa Risp.- Milano b % 
Frettilo Proyinpia di Udini .•.•.-, 

' ' Axionf i 
Banca Nazionale 

" * Udine 
- Popolare F r i u l a n a . . . . . 

„ 1 .Cooperativa Udinese . . . 
Colomfióio,TJj|iiiQ,e, , , . . , > . , , 

. " . " i ^^^0 'l . . ' . -1 . ' . , ' 
Sooietìi .Tra*ftWa-,di Udine',. .', '.' 

ferrovie Mo'rid'ioffali'. ."'. 
• • Mediterronoe. . 

C n n i l t l e v a l u « « 
Francia , , 
Germania 
Londra . 
Austria e Banconote . . . . ^ 
Napoleoni . . . . . . ^ . , . . » 

u i t l n t l dlmpiief!! 
Chiuaura Parigi 
Id. Bouiovards, oro 11 Vi peui. 

Toadeuu buona. 

03.45 

- '«Si'/, 

Sil3,i)0 

.181.-
485.-
•i70.-
406.-. 
Boe.— 

1273.-
100.-
100.-

33.-
IQtó̂ T 

S 3 7 . ^ 
;6S. 
ikz. 
605,— 

4 mag, I 
93.35 
03.-10 

-OS.'/,! 

803.';,' 
287.'/.; 
480.—! 
486.—I 
470, 
453.— 
boa.. 
100.— 

1295. 
UO. 
110.-

£3.-
1040. 
240.-t-

'. 86, 
• '042.— 

505,— 

6 mag. 0 mag. 
0310 93.— 

. !)3,S6 .98.0I> 
- l'3.'V, 03,'/, 

3n3.60 ,S03,-
859.— 288.-
4.Ì1.— 481. -
485. - im,.— 
.170.— 470.-
465.-- 455,-
608.— 506.— 
iOOi— 100. 

103,80 103,05 
I27.';, 127,00 
2(i.l0 20,09 

2,19,— 2.10. 
.20.73 

B0.97'/, 

20,66 

89.76 

1280,-
110.-
110.-

33.-
1040.— 
240;-' 

86.-
639,' 
,503.-

103.65 
127.70 
2t;,00 

2.19.. 
20.87 

80,06 

1S80,— 
UO.-
110— 

85.-
040,-
606,-

7 mog. 
03.15 
93.20-
93.'/, 

I 
303.50 
280.— 
481,— 
•W6.— 
470.—' 
46B.— 
606.—' 

. 100.— 

1275.-
110.-
110,-

33,-
loio;-

as j . -
85;-

•636.-
502i— 

Omag. 
08,25 
93,30 
93.'/, 

304, 
283, 
481 
485.— 
470.-
455.. 
5 0 6 . -
IQO.-

1275.-
110.-
UO,-

-. 33.-
1040;-
i24Qi-

'86:-
640.-
604.-

10 magi 11 mag. 
93.50 ! 93.60 

.93,15' .<IS.65 
•9a'/,! 93.'/, 

303.— 303.'/, 
288.—I 288.— 

'481.— 

103.70 103.70 
127,».', 127."/. 
26,10 26.0Ù 

2,19.— 
20,70 

2.19, 
20.67 

89.97 

103:65 
l'27.'/. 

486.-
475.-
156.-
506.-

•135. 
470.— 
455.— 
608.— 

100 100, 

laas.-
no.. 
110.-
.13.-

lo4o,— 
243.-

86.-
640.-
505 

103.75 
I2T.»/. 
26.12 

2.18.'/. 2.19.— 
20,65. 20,86 

00.66 

1285.-
110.— 
HO.— 

33,— 
1040.-
2'»3,— 

85.— 

500.— 

103.70 
127.70 
20.09 

2,1S.»/, 
20.a7 

90.20 90..S5 

' L'Ineàrleo tt «ilollUI 
I l primo periodo d'inonbaziona della 

crisi 6 fluito, ed entriamo ormai nel Ba­

cando: quello del lavoro per la forma-

aione del Gabinetto. 

Lunedi sera il Lio conferì nuovamente 

con Ferini e Biancheri, i quali oonfer-

marono di non avere alcun dubbio sul la 

oonvenicnKa di affidare l'ÌDoarica a G-io-

litti, come quello indicato dalla situa­

zione; quindi Ieri mattina il Re ha chia­

mato l'oD, Rudln) e l 'ha pregato di 

prepinit'eil decreto eoi quale Sua Maestà 

acoettava le dimissioni del Gabinetto 

presieduto dal Budini stessa, e si dava 

r incarico al auocessoredl comporne uno 

nuovo. 

Intanto Glolitti veniva privatamente 

avvertito di tenersi pronta alla chia­

mata del R e . 

L'on, Di Rudini, dopo aver preparati 

i decreti, non tornò più al ministero. 

Frattanto ìt re conferiva ancora con 

l'onorevole Brin, il quale sostanziai-

mente confermava il parere di Farini 

e Biancheri , aggiugendo diohiarszioni 

personali molto faverevoii per l'ipotesi 

di Un' amministrazióne' d io l i t t l . 

Ieri alle quattro pomeridiane Qiolitt i 

ricevette oomnnicaziDna uffloiale dei de­

creti di accettazione' delle dimissioni di 

Uudini, e dell'incarico a tu l , 'Gio l i t t i , 

af f i la lo-di comporre II Gabinetto. 

# 
S e c o la cjmbinazioue ritenuta più 

probabile : 

Gioiitli presidei iza'a' interao; con Sa-

landra sottosegretàrio di Stato , 

Brin esteri oon D'Arco. 

Saiiìl-Bon o Morin alla marina, 

Riool alla guerra con Sani oppure 

Morselli. 

Sennino alle finanze,.. 

Parazzl al tesoro. 

Bonaool al la ginstiiiia con Faginol i . 

Martini all ' istrazione con G-allo. 

Marchiori ai lavori pubblici. Qualcuno 

dice Chiinirri eoa Campì, 

Genalacon Fiuocchiaro all'agriooltura. 

Cacava alle poste. 

* 
* * 

Anolie il nuovo ministero in gesta­

zione è già stato battezzato, e passerà 

probabilmente nella nostra storia par­

lamentare col nome di ministero d'estate. 

Infatti le mozze figure alle quali l'on. 

Crialltti dovrà ricorrere per formarlo, 

non sono tali da assicurargli l'appog­

gio di una maggioranza nemmeno raf­

fazzonata alla meglio, e quindi è facile 

pronoalicare essergli serbata vita non 

più lunga di una stagione dall'anno. 

À domani qualche oorameuto. 

La ricerca di nua infanticida 
ne fa scoprire un^altra 

. Scrivono da,. Portogruaro ili data di 
ieri: 

N e l . 2 9 aprile dello scorso -mese fa 
[ invenoto nel canale Lomon vVoiuo ài 
molino di certo Clemente Porosa, il ca­
davere di un bambino. 

L'Autorità recatasi sul luogo, il ca­
davere fu estratto delle acque, ed ispe­
zionato dal medico condotto.-^Questi sta­
bilì trattarsi di infanticidio, dacché il 
bambino, la cui nascita doveva datare 
da soli otto giorni, era nato vitale, e la 
sua morte era avvoanta per straugola-
mento. 

'iD-seguito alle Indagini iniziate su­
bito dalle nostre Autorità, n eque il 
sospetto ohe la madre infame fosoe certa 
Maria Lorelto , una giovine contadina 
dì 2S anni di Annone Venuto-

Ieri l'altro il nostro pretore, accom­
pagnata dal caiicelliEi'e e dal medico, 
sì recò Infatti al domicilio delia Lorutio 
e la sottopose ad un interrogatorio. 

La Doretto si dichiarò innocente, 
giurò e spergiurò ohe era sempre in 
te t ta; ma anttopnsta alla visita medica 
si ebbe la certezza che aveva da pochi 
giorni partorito.' 

Continuando essa a negare, i'oara-
-biniari, d'ordine del pretore si recarono 
al domioillo della Oorettu per eseguire 
una perquisizione, per trovare qualche 
indumeuto o qualche traccia, onde po­
ter stabilire se essa fosse veramente 
r Infanticida del bambino trovato pressa 
il mulino Porosa. 

Ma quale non fu il . loro stupore, 
quando, dopo avere escavato il torreno 
del cortile dietro la casa, e prcoisa-
meute sotto delle pietre a mjzzo me­

tro di profondità, si presentò s i loro 
sguardi il cadavere ai nn a l tro bam­
bino, avvoltolato in un faazols l to . 

Reoatifli subito dal pretóre, qKestl 
feoe tradurra la madre sul l aogó , étéi , 
alla presenza del Rglio, e l la eoDfe.?Bd.iÌ 
proprio misfatto, dichiarando che pfr 
iahars ti suo. onore lo aveva uopiao 
Il giorno quattro del corrente mese e 
lo aveva colà sepolto, 

M O T r à E DISPACCI 
DEL MATTINO 

Il Vaticano e la crisi 
li cardinale Rampolla ha in­

viato una circolare ai Nunzi 
apostolici, insistendo perchè essi 
mostrino ai Governi pre.sso i 
quali sono accreditati, le grandi 
difficoltù, finanziarie in cui si 
dibatte il Governo,italiano e gli 
impagci in cui trovasi. nel ri­
solvere la presente crisi. 

Scioglimento ilella Camera Inglese 
Londra 40 — Credesi che 

lo scioglimento della Camera 
inglese ,Qon avvern'i in giugno. 

Parecchi ministri sono favo­
revoli airaggiornamento in au­
tunno od''ai principio del 18,93. 

CorriQre commerciale 
S e t e e b o z s o l l 

' Milano, 9 maggio. 

La setllm'^na esordisce con msroato 
attivo di domande e disoretameute an­
che di transazioni sebb3ne il rialzo ge ­
nerale dei prezzi non aia segui to ohe 
lentamente dall'estero. 

In greggia 'a titoli tondi per l'espor-
tazlono notiamo praticate da l i r e - 4 3 a 
44 per qualità sublimi e belle, e di L . 
46 a 46 per olasslohe o di marca. Cosi 
da lire 41 .60 a 43 .60 per correnti e 
beile coerenti. 

Le pretese pei bozzoli secchi s'aggi­
rano oggidì sulle lire 10.80 a reudita 
per gialli nostrali prlmirt, e oltansi of­
ferto di lire 10 25 . 

J X H c r o u t l « e U i i u n a a l i i Seco i 
prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la trascorsa s e t t i m a n a ; 
l.':iva alla dozzina da L. 0.64 a OSÌ 
liurro al Oliilog. da „ 1.90 a 2.25 
Fatate , da , 0 . ~ a 0 , ^ 

F o r n i r x l . ( comproso dazio ) 
Fieno dell'Alta 

La quol. al luint. da L. 8.— a 9.0ì 
l U „ . da . 7.— a «.30 

, Fiono della Bassa. 
I.a iiual, al quint. da L. 0.20 a 7,40 
ll.a • „ da „ 6,— a 7.20 
Paglia da foraggio al qitint. da „ 0.— a 0,— 

„ da lettiera „ da , « '̂ .90 a 6.80 
C o m l i n v d l i l l l . 

Legw in stanga al Quict. da L. 2.40 a 3,60 
Legna tagliata > da - S.36 a 2.50 
Carbone La ijualità. „ da , 6.— a 8.— 

N. B. Il dazio sul fieno ò di L. 1 ,a1 quiatalQ; 
quello siale legna di L. 0.36 .e quello sul i!»r-
boae di L. 0.60. 

C u r n e . 
Vitello quarti davanti ai Ch. da L. 

H di dietro 
L qu!U.i taglio primo ' 

, secondo 
'te-xo 
primo,'-

teóondg.. 
'iene 

0.90 a 1.30 
l.<10al.80 
1.50 a 1.80 
1.30 a 1.40 
l.-.ia-.1.20 
l.SOal.bO 
1.10 a 1.20 
1.—a 1,10 
0.90 a 1.60 
0.90 a 1.40 
1.10 a-1.50 
1.20 a 1.60 
1.10al.60 

't'.lOaUeo 

BuJATTi A L E S S A N D R O gerente respons 

ELEGANZA 
solidità, òà ócoiiomi^ 
Ili signorina ' V i t t o r i a C l a n t k d o r , 

allo scopo di ncoreeaere la eua elieotela, 
fabb'rioa ora b u a t l m i - o i i s a r à a 
prezao' .variante dalle S al le 10 lire. 

Inoltro si fa nn dovere dì avvertire 
le algnore e signorine ohe trovansi fuori 
di Udine che qualora desiderassero a-
vere dei suddetti busti an misura do­
vrebbero spedire o far capitaro un cor­
petto di un loro abito ne) lavoratorio 
in Udine, via OaRlele Manin, n, 8, 

Il modo speoiale di lavora, la solidità, 
e il taglio perfetto ed elegaate, le fanno 
sper.trg di essere favorita da numerogo 
ordlnasioni. 

AVVISO AGLIAGRIGOMI 
Vendita concime 

prodotto dai' cavalli del Reggi­
mento Cavalleria Lucca 16", in 
Udine. 

Concime da caricarsi in 
quartiere a lire 0.I&0 al quin­
tale. 

Vonolme da caricarsi al De­
posito dell' Impresa a lire 0.<IO 
al quintale. •';'• 

Caricato in Vay. lae Stazione 
Udine a lireO.ìlOal quintale. 

Per quantità maggiori di i500 
quintali prezzo da convenirsi. 

Dirigersi al fornitore del Reg­
gimento /l . C I tossal i , Casa 
De Toni, in Giardino grande — 
Udine. 

MàL&TTIBJgQLI OOOSI 
BASEVI don. VITTORIO 

Ambulatorio tutti i giorni dalla 12 
e mezzo alle 2 e mezzo pom. 

S. Maria del Gliglio, Palazzo Swift , 
piano terreno — Venezia. 

V A * l U Canerino in via U M A U 

A BUON FRISZZO 1 

All 'Osteria d e l ! 
Canerino in via i _ _ 

Gusslgnacco, vondesi un' eccéilento Vina 
da pasto n Cent, S O al litro, Vendesi 
pure Olio di pura Oliva fino, a L. fl.lLO 
fluissimo a L. l . S O . 

CARTOLERIE 

MAECOEAEDUSCO 
Udice — Vie Mercatovecchio e Cavour 

COMPLETO ASSORTIMENTO 

C A R T E 
per 

NASCITA E ALLEVAMENTO 
B A C H I 

ncpoHSto ««cfuiiii'o 
a prezzi di fabbrica 

'••, della 

Carte di Paglia e d'Imballaggio 
delia Cartiera Reali di Venezia 

O l t A U I O F B U H O V I i t p i i O 

(vedi in quarta pagina). 

1 
Sartoria Pietro Marchesi 

Successore Barbaro 
D D i m B - Meroatove:cliio^ 2 - B » I W E 

Nuovo e copiosissimo assortimento stoffe alta nov.ìtà 
per la stagione Primavera-Estate. Per taglio^fomituiie, 
confezione e prezzi non temcsi alcuna concorrenza.,; 

i^uovo tag l i a to re per uomo e p o r s i g n o r a : 

MERCE PRQMTA CONFEZIONATA ' \ 
Soprabiti meaaa etagionè da . .' '; . "'. L , ' 4 S a'-flÉO 

Ulster mezza stagiona • t S a 4 5 

Veatiii tutta lane > 1 4 a 4 0 

Calzoni tutta lana O a flO 

ASSORTIMENTO IMPERMEABILI 
Sioonseryane pelllcoerla e ienei-le Dalla stagione estiva garanlandele dal tarlo 

t'HGXKi F I S S I — PiioN'rA C A S S A 

\ 
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I L F R I U L I 

l'Lé i&sersdotiì per / / Friuli si riveTono é8olasìT«itfietìt«fjp¥fessoJ^iALiiiministrazfe)ne d e r G i ^ 

:ÌìWlÌtetE t̂ólÌ̂ ^̂ ^̂  
SIROPI^P « M ' i s S ' i l UBO per maliitlic sCî rcto g la sillliilo pili ostinata agli altri aislomi 
(li dira d '̂pnrìiiiiir) il sanguu L. 5 — 

INJKZIONIÌ-ANT.IOONOIIROXA L. u, TlLLOLIi; 1,. S, por gonorree la piiV ostinate, 
,go'catta o' perdite l)iancho. 
UNQUKM'O SOLvUN't'li per glandolo ingrossntie, gojzo e' slringimonti ululrali guari i 

sen'/a"siringa e catldelette L, 3 — 
SOUIZIOJJE per gusrire piagli»'d'ogni specie di Diilatlio aocrao recenti ed invoecliiotc 

da anni lj. 3 — 
/loffia. 

, consulta 
„ - - - fifoi" » 

m«n(ì D. T e n e » Oepòsiti generali' pof farm'.ci'stiin Miinrio,;prti33o In stesso DvOPf-Me»' 
" • - • • • • - - • • V. ti die 

'I.'lii.Biedi appwjati da' consijiio.juujriorc rj< savtà del;Min's:i!ro,.in /foffii 
PRIVATIVA (iOVKRNATIV'A al I», '.ISi^fJÀ. Mjlnno vii Pnsiirella, 2,,VHÌUe, i 

per loti. L. .j. A scansa di fals!fimzfi)ni'i>sigefe sui rimedi ed iairiiiloni la I 
m«n(ì D. T e n e » Oepòsiti generali pof farm'.ci'stiin Miinrio,;prti33o In stesso D. ~ 

,,» la Ditta Curio £r6/i e su5onr««le farmocitt C.^rbn sotto, i,pprlici Galleria 
i js^ediscnno iVriiucdi |if tuttà^lidia'cpii l. 1 in più franelii a d'umieilio, 

,:„„:«fM'AÈAi:iIE^ y E « « 1 1 5 , 
"..bi.'rals'm'èjjf/^ii celi « l ^ l c i ^ n ii-it<lli!Hle,'|t'i'ont» d ' i t r l v » •IÌ-«oVis'eirik'«ii«n 
daliLloU'<:'t'*^i"'Va''8laiiit'ir^déu^lì'lnvci)rlilatQ';d«':Aiinf' e g o : bs l tnu i l e - ' ag l i 
altri metodi di cnra (escluso anchaiilMlRIJURlO), in 1 I 4 I > a « s e r « l l i t » . » , !Hl lH»a . 

. Mediante l'ooorarip di L . A, d i > . e a i i » n t l | l < l n r . v l a . i l U t ^ t t c n i , cuil'lilttB)le'.rol-tive 
• prosafSàlohl.^oniio'cur.irsi ih ifegreto da sii stesai. —, Visita ogni giorno, dulie \ alle 10 
r,luiiinjei:idtBl).'« datili 2> allo l'i pomeridiano >è per tn»gi;ior'sicnrezza degli individui fuori 

di Milano iil IHercoledl e Sabato 

,*s«ié'Ìlàw®^Ìffll.ÌS§Miìg8St'ÌQlii 

'• Ristoi-a'fore dèi "bapelli li'mielli 'tóiizl —''Firenze"' 
ui Ai«'r».'%'iO'.i.o,'v6i!ajt 

,,.Questo proparnto che conta giit~ troHt'anni di viia con 
bilhinte' successo, senza ,ossero. aiis tintqnipridona ai 
eap'elll'bianchi il loro primitivo ' c'tlqr ne'ro, castagno e 
,l!Ìwd|i j'injpedisce la.cadtttaVrinforza il bulbo, 9 da loro 
la |nprbi)tejizfi <ei bellezzai della giaventù i.Non Ionia la 
pelle né' la bianpberii) e,pulisco II capo.dalla Terfora.—''. 
Viene prererito d i tutti,percbò di, seiiiplicisslinainpplii;, 
cBZione. 

B 

Partenze 

M. l.CO a. 
0. 4.40 a. 
M.» 7..16 a. 
n. i i . i . i >. 
0. I.IU V. 
0, 6.40 p. 
D. a08 p 

Airifi 
A vBNneiA 
,. 8,4.̂  », 

ii.oo a. 
D.I6 p, 
a.lS p. 
e.io p. 

:10.30 p. 
10.D<i p. 

Piiviemg 

D. 4.e5 a, 
0 . B.16 a.' 
0.' 10.4S a: 
II. ji.tfl p. 
M. a.Ofi n. 
0 . 10.10 p. 

DÀ I7D2NS A FONTEOBA U HA PONTIIBllA 
0. e.45 a. . 8,60 », » 0, 0,2 I a. 

SAu i. |! D. 0.10 a. 
1,84 p, Il 0 . 3M p< 
8.69 p. I 0. 4.46 p. 
8.40 p. Il D. (l,aT p. 

D. J.46 a, 
0 . 10.80 a, 
D. 4.5l! p. 
0; • e.'iA p. 

, -ir-rlei 
•A un noi 1' 
7,3r> a. • 

10.05, a.., 
8.14 p. 

.,4.!lb' p. 
ll.'SOfp. 

MS a. ' 

A 'UIW»!! • 
0.15 ',». 

10.55; a. 
, .1.68'p, 

7.S0 p 
7.8IÌ p. 

tu L' CDIHa A TaiSBTE »A TB1B8TK A nuiKii, 
M. 2.45 a. '•;7.3r». 0 . 8.10 a. • 10.67 a. • 
0. 7.61 a. 11.18 a. M. 0.10 a. 13,46 a. 
M 11.82 p. 7.24 p. 

8.4S p, 
0. .4.40 p. 7.45 p. 

0. DM p< 
7.24 p. 
8.4S p, M; '8.(16 p. 1.20 a,, 

ìli UUMB À civinALB DA OlVlDAtB A UDIHS' 
M. a.— a. G.Bl a. 0. 7.— a. •• 7 . 2 8 ni ' 
M. 9.— a. D.31 a. M, -9.45 a. 10.10 a. 
M. 11.20 0. 11.51 a. M, 12.19 p. ' 13.B0p. 
0. 0.30 p. 8.67 p. ,0., 4.20 p. 4.4a p. 
M. 7.84 p. 8,02 p. 0. 8,20 p. 8.48'p. ' 

DA unmn A,conieaB. 'DA'POBTOQB. A UDCllS 
0. 7.47 a. D.47 a. M. 0.42 a. 8.65 a. 
M. IM p. 3.85 p,- 0.'' 1.28 p. s.ir p.i 
oU 5.10 p. 7.33 p. M. 6.04 p. •7 .16 p . 

hi^U. 
. - , f . ^ . . l i ; . . 1 • . < r i 

-svolete la salute??; LiqTKJJe-'Stoaiatieo'RicflStittteiite 
Uilatio ' l ' E L I t K n i b I < K n i Hilaug. 

' 11 genuino l^lkllHO.'f;ÌÌÌiniA'-Ìa)l«Ì<K||tl 

poita, sulla bMtigiia, sopni l'eticlietloj unii 

l'orinn di franeebolln con impressovi Una' iMta 

di tcoi e in rosso e nero, e virnilesi dai rsriii'i-

riati sigiiort G. Couiessatti, Bosero,iBiasioli, 

Fubris, Alessì, Comelli, De Condido; De Vin-

ceali, 'fcroa.ioiii, nóncbi') presso tnlli i prin­

cipali droghieri, calTcttieri, pasticcieri-i e 

liquoristi. ,'. 

Guardarsi dalle oonlraffàjianf 

Coinoldenze—Da Portugruaro per-Vonezia allo 
ora 10.04 aot. 0 7.44 pom. Da Vouczia arrivo 
ore 1.05 pom. \ -

NB. Ili treno'Segualo oall'asterlsi»)* slUcrmiia 
, Catarsa. 

ORAIUÓ.DSLLA TKAMVIA A VAPORE! 

Allnrliottiglia [,. a , p3r posta oggli 
Quattro bottiglie franche ai porto L 

aggiungete' 
• ' IO.' 

cent, 80, 1 ^ 

t i -
ACQUA^GELESTE AFRICANA 

k'ptù'iinomaU'tintura Ut una' sola" bditlelU^'' 
. . ' Tinge perfe^iamente. itero capelli 0 b&iba,s,enza,IaKarai n^ prima 1,0,dopo,' 
l'operp^ îoiie, ..Ognuno può t pgorsi di si impiegandovi meno di cinque minuti. , 
L'applicazione è duratura 15 giorni. „ , j 

Una bottiglia in elegante astuccio ha la"durata di sei inesi e costa L. 4', 

•JIStJNTijà/V ÌN C'Oé^EÌricÒ.,— Unica tintura solida a torma''di cosmetico," 
' p'ro.fe.riuî .a ijuSnle. si 'tsfivano in |COmmorcia. Il CERONE AMERICANO oltre 
' cli'e'.̂ 'ttpgére'.̂ l liat'urlile i jcqpcili e la barba, è In tintura più comoda in, viag­

gio peVch^' (èfscabi'le; eif ;,pvito' il pericolo di : maccbi'ore, come avviene por, 
' iqiielle' da' due 0 tré bottl(Jlie'.' 'I! \ CERQ(N)J AJIE^IQANO è comporta d̂  mi;,,.; 

della di blìi',^ché dìt fbrta'ili balbo dei'c^petlji e ne'„e,vilar:|ftìC(idiita. Tingo iii.,)j 
biondo, castagno « nero perletto. — Ogni, ceróne ih eiegante asturcio sì vendeji'i 
a L. S.AO. 

. , .TINTURA FOTOGRAFICA ISTANTANEA, 

m 

PqrtintA 
DA' 'UDUTB 
8.F. ,8.—a.; 
S. V.., 11,15 a. 
S V.' 3.35 p. 
S.ir. 5.6Bp, 

Arrivi j 
A S. UAÌiniLB 

9.43 a.. 
1 . - p, 
4.28 p, 
7,42 p.' 

FitrlenzB 
oA' a. DiinBLB 

|. 8.50». S.'F. 
:i.—.a. 8, T, 
1.40p,S, P. 

: s. T. 

Arrivt 
i milHBi 
8iS3 a. 

18,30 p.' 
3:30 p, 

:7J!I)' 

Questii premiata 'TlN'i'ljRA, di speciale conveilicpza per le signore," | 
Y'')i^"^'ii\'.ililiiiti^;jha la .virtù/di^tin^ere 'seo^a macchiare lu,pelle come la 

', <r.̂ i«t<')>att« d^Uii tiniuce iij, itrA' bottiglie, e, di pip'lasciii 1 cilpilli pieghevoli,, 
.come prima deil'pperazione, .conservandone talorò lucidezza'-bnturale. ' ,.'n < 

poiché*;: i 
lnag^ 

' Prezzo'della'Scatola L. A. 
Trovansi vendibili presso l'Uflicio 'A'nnunit'del Giorhale IL FRIULI,'Udine, 

.iVJi'dellB'Prèfoltata n. 6.. fin 
5[!IlffiiÌlliliIIÌlllIIl@®@!^^C€#@èlffll'ÌÌÌIII«Ì 

. .SiiceialHù vendibili 
presso V Ufficio -• ItLitànmi' 

. " . I n e h i o i i t r a indelebile per marcare la 
lingeria, premiato all'Esposizione di Vionha 
1873, lire • al llacone. \ 

C'afitrdiiK;. Successo infiillibiló f e r di-' 
struggere gli scarafuggi, Frezze» còiites. &b. 
nveiitore.A. COUSEAU. , " 

P o l v e r e , d e u t i f i r i e i a i . V a i t s c d l , 
.Qttesf^ polvere è il riiaedi'a- sifl^oiici.'slaio ^ 
per preservare i denti dalla cirie';,néìitralizza ' 
io sgradevole'odore prodotto dar'guai^tl, dti 
freschezza ' ulla bocca, 'pulisco' loi-Jsmalto 
rendendogli pari all' :^yorio, ò 1' unica specia­
lità sino ad ora conosciuta co .né'la più'a 
buon mercato, 

'Kleg,inti scatole grandi lire 1. — , pic­
cole cent., SO, 

IPoiiBifc4« A B p l n « . Unica' edi infallibile. 

fier^fac crescerà la h'̂ irba cd . , i ci^palli ed, 
mpediro la caduta, di sicuro elTijtt'Q special-" 

mento,contro le.calvizie proveniènti da sal-
sedìiiii da riscaldo 0 da csantomi, 

,Considerat.i^,.poÌ con ê icosmiiitico ,u^i^aìe, 
'la P o i n i h t à ' . I X p l i i à conserva i. capelli,: 
li'rende morbidiì bi'iìlanii', previene la loro. 

..caduta.ed:,,11.loro scolorimneto colla sua 
, purezza a sicurezza. < 

L*iiso .gìoriidlìero 'dispensa assolutamente 
da ogi pomata.~Pre.2so ai vasetto il.''il.'9Si 

EUXJRSÀLBTEt I 
8 

thsi Frali'.IgoisUniant 
di !i$. Ì»àòio 

lj, pjù eccellente 

iaiioo.:p|>efertbi!e ai tnoìti che trovansi ili'commercio ^ stomatico.: phferil 
pel suo'gujto squisilissimo. 

. ' jafShlXMSA B I B I T A 

all'acqua di seltz 0 seinplice, consigliabile, p^ima del 
pianzo. ,|, 

.. . l 'nEZK» DKI.I.A U«l*TI«I,tA I f . tfifiO. '̂ ' 
, : Si vjqdcj presso't> nliai i i ia' 'auntdii ' i i t dcl"i i ; lóy^ 

^f i inlp ^li t ' i t l l l i i l , V d l i i r , Via Prefettura'n'. 6. ' ' l'iJt I 
ifnrl I l i i i ' i i I . . * . 

jireparala dalla premiale Prpjumsria 

A i\<T o-m'i- ò " li è iw 'ò'-à à .t 
• VEÓE21A - ' s . •Salvatore, •488Ì23ra4,7?5,, . y 

^ Q ^ Potente ristoratóre dei capelli e déllabar.Ha 
'"oHso Lb^' 

Qutsta .nuova.preparaziciic :niiii essendo una'delle solito tinture, possiede tut ie ìe 
fecolliiidì ridonare ai capelli ed alla barba il loro primitivo e uatUrdle coloro. — 
. Essa (1 i ' p i ù i;a'|iiii'n','itn<ur . prUigr^aaiIya che 'si coh'osc^, poicbiì 'tléama 

. a u n e o h l a r ^ ' . à i r a t t » , la,pelle e ,la biaÀcheria,, in pochissimi giorni fa 'dttenere'ai 
capelli ed,alla barbiiUn . « n a t a s n a e i i o r n p é r r e t t i , liâ  più - preferiliile'a]le 
altre perchè composta di s:.slanie vegetali, e perchè la piui economica non costadilo 
soltanto cho 

"''f;lr«$''.U1IJÉI ila-'HottlsIia 
'Vendible pressa r.Df)a<))a. AnniiSizl ' 'dCil sÌaFn'Bl<é il'* Ì'BklII<I,"lDdtin|e, 

Via Prefettura N, fi. 

'^^rr 

STlBILI»ENTO A lOTBRIEIDRmtfiA 
è^ìls^èròìfìSito lagno -CorMci ea Ornati in carta pesta asràtlinfìnoi^ MstriiiTiosso;' l'U^ista 

aJ servizio della, Deputazione Provinciale e dell'Intendenza di Finanza di' Udino;:; 
Editrice dor Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni genere di lavori 

yik lielin rrefettùr» ST. O. 

Oli! 

£ 
alsèrvizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte' di,. Pietà e;',(Ì6Ua,,'0^ssa;(,-
di Risparmio di Udipe—, Deposito carte, .stampe, r,egistri,;.'oggetti di caneellèria-ij 
0 di disegno— Spepchi, quadri ed'.oleografie —Depositò'istaQipati'iperiiA-rhmi-'^ 

nistraziòni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere'' Pie,' ecc. 
'VIu McrcntoTecchio e Via Cavouf'ìSi 04> 

• Udine. 189a — Tip. Marco Bardusoo 


